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LE IMPRESE GIOVANILI IN ITALIA E IN PROVINCIA DI VICENZA 

Al 31 dicembre 2024 le imprese giovanili italiane sono 486.093 e quelle vicentine 5.569. Lo 

stock è in entrambi i casi in diminuzione rispetto al periodo pre-pandemico, ma nel 

vicentino il decremento è minore in termini percentuali. Nelle imprese giovanili beriche 

inoltre il grado di imprenditorialità giovanile esclusivo risulta molto ampio e non mancano 

le società di capitali, segno della presenza di realtà piuttosto strutturate. Rispetto al totale 

delle imprese tuttavia la percentuale delle giovanili vicentine non è elevata, specialmente 

se si confronta il dato con la performance di diverse province del Sud, nelle quali le imprese 
giovanili arrivano a superare anche il 10% del totale. Ciò è dovuto probabilmente alla scarsa 

ampiezza di opportunità lavorative in alcune aree, che spinge quindi i giovani a considerare 

l’autoimprenditorialità in misura maggiore rispetto a quanto avviene a Vicenza.  

In linea con l’andamento del totale delle imprese, anche nelle imprese giovanili italiane e 

vicentine si nota un passaggio dalle attività tradizionali a quelle più vocate ai servizi. 

Decresce infatti lo stock del commercio, delle costruzioni, dell’agricoltura e dell’alloggio e 
ristorazione, a favore della direzione aziendale, delle ricerche di mercato e dei servizi 

finanziari e assicurativi. Unica eccezione, l’agricoltura: contrariamente a quanto avviene per 

il totale del settore, le imprese agricole giovanili risultano in crescita, per cui il dato dimostra 

la realtà di un “ritorno alla terra” da parte delle giovani generazioni anche nella nostra 

provincia.  

 Per quanto riguarda gli addetti, in Italia le imprese giovanili danno lavoro a quasi un milione 

di persone e a Vicenza a più di 10mila. A livello nazionale, gli addetti si concentrano 
nell’alloggio e ristorazione, nel commercio, nelle costruzioni e nell’agricoltura. Nel vicentino 

si aggiunge il manifatturiero, mentre l’agricoltura pesa ancora poco sebbene si verifichi una 

crescita. Contrariamente a quanto avvenuto per il totale degli addetti, i lavoratori delle 
giovanili risultano in calo rispetto al 2019 (-11,3% a Vicenza), un dato dovuto per almeno 

metà al settore della ristorazione, interessato sia dalle chiusure anti-covid, sia dalla difficoltà 

di reperimento di manodopera che perdura anche nel periodo attuale.  

Al 31 dicembre 2024 le imprese giovanili1 con sede in Italia sono 486.093 e pesano per l’8,3% sul 

totale delle imprese. A fine anno il saldo fra iscrizioni e cessazioni non d’ufficio è positivo, ma 
nell’ultimo quinquennio sul totale si registra una flessione del 13,3% pari a una perdita di più di 

74mila imprese. A questo risultato concorrono sia la riduzione registrata anche nel numero 
complessivo di imprese, sia il calo demografico e l’emigrazione, che hanno fatto diminuire il numero 
dei giovani. Dal 2019, la popolazione italiana fino a 35 anni è infatti scesa del 4,5%, pari a quasi un 

milione di giovani in meno.  

 
1 Imprese la cui partecipazione del controllo e della proprietà è detenuta in prevalenza da persone di età inferiore ai 35 

anni. 
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Fra le province italiane, il maggior peso delle imprese giovanili sul totale si riscontra al Sud. In testa 

alla classifica si trova infatti Vibo Valentia con l’11,5%, seguono poi Napoli, Caserta, Crotone, Enna e 
così via. Questo fenomeno è spiegabile anche con la tendenza all’imprenditorialità giovanile propria 
delle aree caratterizzate dalla minore offerta di opportunità professionali, nonché dal maggior peso 

percentuale di settori che necessitano di un minor investimento iniziale (nel manifatturiero, settore 
tipico della nostra provincia, in generale la presenza di imprese giovanili è infatti minore). 

Nella provincia di Vicenza la quota delle imprese giovanili a fine 2024 sottoperforma il dato 
nazionale (7,1% pari a 5.569 imprese) e anche qui lo stock conosce un indebolimento negli ultimi 5 

anni, che tuttavia nel vicentino è del -3,8% a fronte di quello nazionale del -13,3%. Nel 2024 il saldo 
fra iscrizioni e cessazioni delle imprese giovanili è positivo anche se il numero complessivo su base 
annua diminuisce (verosimilmente un numero elevato di imprese ha perso la connotazione 

“giovanile” per l’ingresso di altri soci o per il superamento del limite dei 35 anni), un fenomeno in 

linea con l’andamento nazionale delle imprese giovanili. Nella nostra provincia il grado di 

imprenditorialità giovanile esclusivo risulta molto ampio, raggiungendo un’incidenza dell’87,2%. 
Le nostre imprese giovanili sono in larga maggioranza individuali (73,2%) ma non mancano le 
società di capitali (20,0%). È necessario in questo contesto tener presente anche il fenomeno del 
costante decremento demografico, che Vicenza sta sperimentando seppur in misura minore 

rispetto all’Italia: infatti dal 2019 nel vicentino i giovani al di sotto dei 35 anni sono calati del 2,7% 

(saldo negativo pari a circa 8.000 persone), contro il -4,5% della media nazionale. 

Per quanto riguarda i settori, le imprese giovanili italiane e vicentine tendono maggiormente a 
concentrarsi nel commercio, nelle costruzioni e nell’alloggio e ristorazione. L’andamento delle 

divisioni della provincia di Vicenza negli ultimi 5 anni è in linea con quello del totale delle imprese: si 

nota infatti un incremento nelle attività legate ai servizi, come ad esempio la direzione aziendale, le 

ricerche di mercato, i servizi finanziari e assicurativi, e un contestuale arretramento delle realtà più 

tradizionali sul nostro territorio, come le confezioni di abbigliamento e pelle, il commercio 

all’ingrosso, la ristorazione, la fabbricazione di apparecchiature elettriche e macchinari. Un 

segmento va però in controtendenza rispetto all’andamento generale delle imprese, ed è quello 

delle coltivazioni: infatti, a Vicenza in 5 anni si è verificata una crescita dell’8,4% nelle imprese 
giovanili legate a questa attività. 

Per ciò che concerne gli addetti, al 31/12/2024 in Italia nelle imprese giovanili lavorano 909.794 
persone, e a Vicenza 10.258. Sempre nelle imprese giovanili italiane, i settori che contano le maggiori 

quote di addetti sono l’alloggio e ristorazione, il commercio, le costruzioni e l’agricoltura. Nel 

vicentino si aggiunge il manifatturiero, mentre l’agricoltura conta per una quota minima sul totale 
degli addetti, per quanto in crescita. Analizzando più approfonditamente le divisioni vicentine, nelle 
imprese giovanili dal 2019 lo stock degli addetti è arretrato dell’11,3% (in valore assoluto più di 1.300 

persone), un fenomeno in controtendenza rispetto al totale degli addetti delle imprese beriche ma 

in linea con l’andamento nazionale degli addetti delle giovanili, anche in questo caso calati del 
12,6%. Circa la metà degli addetti persi a Vicenza apparteneva alla ristorazione, probabile frutto delle 
chiusure anti-covid e della perdurante difficoltà di reperimento di manodopera in questo tipo di 

attività. Altre diminuzioni significative si notano fra gli addetti delle confezioni di abbigliamento e 

pelle, della fabbricazione di apparecchiature elettriche e del commercio all’ingrosso. Si notano 
tuttavia alcuni aumenti nel numero degli addetti delle costruzioni e dei servizi per l’architettura e il 
paesaggio, probabilmente anche grazie all’impulso alla domanda derivante dal superbonus. 
Ulteriori leggeri incrementi caratterizzano le attività di direzione aziendale, le industrie alimentari, il 

tessile e le attività ausiliarie dei servizi finanziari. Tuttavia si tratta di variazioni poco significative in 
valore assoluto e non ancora in grado di invertire la tendenza del calo dello stock degli addetti delle 
imprese giovanili.  
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A cura dell’Ufficio Studi, Statistica e Ricerca Economica della 

Camera di Commercio di Vicenza 

 
Per informazioni  
Ufficio Studi, Statistica e Ricerca Economica 

Camera di Commercio di Vicenza 

studi@vi.camcom.it 
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